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I fatti seguenti sono realmente avvenuti e riguardanomovimenti nell’emigra-
zione italiana e in quella ungherese.

Qualche tempo fa il generale ungherese Vetter viaggiò per tutta l’Italia per
incarico di Kossuth e di Mazzini con il passaporto di un pittore, cittadino degli
Stati Uniti. Era accompagnato dalla cantante ungherese, madame Ferenczi, che
diede concerti. Con questo mezzo gli riuscì di penetrare negli alti circoli uffi-
ciali, mentre le comunicazioni di Mazzini, di cui era latore, gli aprirono le porte
delle società segrete. Egli attraversò tutto il paese, da Torino e Genova a Roma
e Napoli, passando per Milano. Da poco è rientrato in Inghilterra, ed ha fatto il
suo rapporto che ha lasciato stupefatto il signorMazzini, l’arcangelo della demo-
crazia. Il nocciolo delle dichiarazioni di Vetter è, in breve, che l’Italia è diven-
tata perfettamentematerialistica; che il commercio della seta, dell’olio e di altri
prodotti del paese costituiscono in tale misura l’argomento appassionante del
giorno, che la borghesia (la grande speranza diMazzini) calcola con tanta pavida
esattezza le spese e le perdite causate dalla rivoluzione e, di conseguenza, cerca
con tanta assiduità di porvi riparo, dedicandosi col massimo pio zelo all’indu-
stria, che è assolutamente impossibile pensare che un movimento rivoluzionario
possa partire dall’Italia. In questo paese, dice Vetter nel suo documento, non
potrà avvenire nessuna insurrezione fino a quando il cratere francese non rico-
mincerà a vomitar fuoco, specialmente perché la parte rivoluzionaria della popo-
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